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1 Premessa e scopo del documento 

 

La ASD recepisce e fa propri la Policy di Tutela dei Minori e i Codici di Condotta divulgati da FIGC - 

Settore Giovanile Scolastico (SGS), disponibili sul sito: https://www.figc-tutelaminori.it/ 

La policy e i codici verranno applicati a tutte le attività, in particolar modo quelle, che coinvolgano 

minori ed indicano i comportamenti da tenere e le procedure da seguire per la tutela dei minori in 

tutte le situazioni e gli ambiti afferenti al gioco del calcio e alla pratica sportiva da parte di bambini 

e ragazzi. 

Tutti i soggetti impegnati a qualsiasi titolo e in qualsiasi ruolo nell’organizzazione e nella realizzazione 

delle attività della Società dovranno prendere visione e sottoscrivere i codici di condotta che saranno 

allegati ad eventuali accordi di collaborazione o al modulo di censimento/tesseramento. 

I codici di condotta sono uno strumento importante in quanto riflettono i valori di civiltà, lealtà, 

correttezza, probità, rispetto e spirito sportivo e definiscono i comportamenti da tenere in base al 

ruolo di ciascun soggetto impegnato nelle attività, rilevanti non solo dal punto di vista etico ma anche 

legale.   

I codici di condotta sono per questo molto più di un elenco di ciò che si deve o non si deve fare: 

rappresentano un’assunzione di responsabilità che sancisce l’impegno nella tutela dei minori e nella 

creazione di un ambiente sicuro per la pratica sportiva. 

Con la sottoscrizione del Tesseramento si fanno propri i principi e i valori dell’organizzazione/della 

Società enunciati in detto Codice di Condotta facendosene ambasciatore e promotore. 

Gli allegati di questo documento sono indirizzati:  

- agli atleti ed atlete (Allegato 1). Sono norme non sottoscritte che li invitano ad applicare regole 

semplici ma molto importanti per loro protezione, sana crescita e danno loro la possibilità di 

contribuire attivamente alla sicurezza dell’ambiente sportivo che frequentano abitualmente. 

 - alle famiglie degli atleti (Allegato 2), cui viene chiesto di sottoscrivere il Codice quale impegno di 

collaborazione con la Società nel comune sforzo di tutelare gli atleti e le atlete.  

 

- agli allenatori, dirigenti e membri dello staff (Allegato 3), che riceveranno e sottoscriveranno questo 

allegato prima di iniziare la loro collaborazione con la nostra Società sportiva.  

 

- a tutti i partecipanti alle trasferte. Questo allegato riguarda gli eventi che possono presentare 

maggiori rischi dal punto di vista della tutela dei minori ed è indirizzato a tutti gli adulti partecipanti, 

siano essi genitori, accompagnatori, dirigenti o allenatori. 

 

 

https://www.figc-tutelaminori.it/
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La Società ha identificato, fra i suoi collaboratori, un Delegato per la Tutela dei Minori che può essere 

di riferimento e aiuto nella diffusione e comprensione dei codici. Il Delegato inoltre è disponibile per 

fornire supporto in quelle situazioni in cui si sospettano violazioni dei Codici di Condotta.  

Il nome del Delegato ed i suoi contatti vengono comunicati agli interessati insieme a questo 

documento, esposti in bacheca e sono presenti sul sito internet della società, e possono essere 

richiesti in qualsiasi momento alla Segreteria della Società.   

 

La Policy, questo documento ed i suoi allegati sono inoltre disponibili sul sito internet della Società 

che comunque si impegna a diffonderli a tutti i tesserati (dirigenti, tecnici e atleti) e alle famiglie di 

questi. 
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Allegato 1 – 

Norme di Comportamento per i calciatori e le calciatrici 

Regole per il rispetto e per la sicurezza:  

  

• nessun consumo di alcol;  

• nessun consumo di droga;  

• divieto di fumare negli spogliatoi o nelle aree di gioco, nelle camere o in qualsiasi altro luogo;  

• comunicare agli adulti accompagnatori eventuali problemi o dubbi sulla propria sicurezza o su 

quella di un altro calciatore o calciatrice;  

• comunicare agli adulti accompagnatori se c'è qualcosa di cui si ha bisogno; 

• rispettare e aiutare i propri compagni di squadra nonché tutti gli altri calciatori e calciatrici 

affinché la partecipazione alle attività sia piena e condivisa;  

• non utilizzare un linguaggio volgare offensivo, razzista, omofobo o discriminatorio, ed in ogni 

caso lesivo della dignità, dell’onore e della reputazione altrui;  

• rispettare i diritti, la dignità e il valore di ogni partecipante e degli altri calciatori e delle altre 

calciatrici coinvolti, e non porre mai in essere gesti o adoperare un linguaggio sessualmente 

provocatori. Non colpire, aggredire, umiliare, minacciare, apostrofare o insultare i partecipanti 

all’attività o all’evento;  

• non utilizzare in modo inappropriato i dispositivi elettronici (in particolare i cellulari), in luoghi 

particolarmente sensibili quali docce e spogliatoi;  

• rispettare gli orari, l’organizzazione e tutte le regole definite per l’attività/trasferta.  
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Allegato 2 –  

Codice di Condotta per Famiglie / Accompagnatori  

 Codice di condotta per i genitori   

 

I destinatari delle presenti Norme di Comportamento sono i genitori, i tutori, i familiari e in generale 

gli accompagnatori, i quali sono chiamati a contribuire allo sviluppo di un ambiente sicuro, positivo 

e stimolante, in cui i giovani atleti possano sentirsi liberi di giocare e divertirsi in totale sicurezza.  

Tutti i soggetti destinatari del presente Codice di condotta si impegnano a:  

• condividere e promuovere i valori e gli obiettivi dell’attività SGS;  

• partecipare con entusiasmo alle attività proposte, supportando i giovani calciatori e le giovani 

calciatrici;  

• tenere un comportamento collaborativo e rispettoso nei confronti di tutti i soggetti coinvolti siano 

essi giocatori, giocatrici, tecnici o altri membri dello staff, genitori, direttori di gara;  

• promuovere il fair play e favorirlo in tutte le circostanze; 

 • rispettare le decisioni prese dagli ufficiali di gara, dagli allenatori e da tutti gli altri collaboratori o 

membri dello staff nell’interesse dei calciatori e delle calciatrici;  

• non usare o tollerare comportamenti o linguaggi offensivi, da o verso qualsiasi giocatore, 

giocatrice, direttore di gara o qualsiasi altro soggetto coinvolto;  

• lodare e applaudire l’impegno e la partecipazione piuttosto che concentrarsi su prestazioni e 

risultati;  

• non tollerare o incoraggiare alcuna forma di bullismo;  

• non umiliare o sminuire i giovani calciatori e le giovani calciatrici o i loro sforzi in una partita o in 

una sessione di allenamento e non incolpare uno di loro per non aver ottenuto i risultati auspicati;  

• non sottoporre nessun calciatore o calciatrice ad una punizione che possa essere ricondotta ad un 

abuso fisico;  

• non avere relazioni con minori che possono essere in qualche modo considerate di sfruttamento, 

maltrattamento o abuso;  

• rispettare la privacy dei minori, specie in luoghi particolarmente sensibili (ad esempio non entrare 

nelle docce e negli spogliatoi), i quali saranno sorvegliati, in modo tale da garantire la privacy dei 

minori;  

• evitare di fare per i minori attività di carattere personale che essi stessi possono fare da soli;  
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• astenersi dall'utilizzo inappropriato dei social media, ad esempio pubblicando commenti 

denigratori o offensivi sui giovani atleti o sulle loro famiglie. In particolare, non acquisire immagini 

che possano ritrarre e identificare i giovani atleti, nonché diffondere le stesse, ovvero qualsiasi altra 

informazione inerente agli atleti minori tramite app di messaggistica istantanea (Whatsapp, 

Telegram e simili), Social media (Facebook, Instagram, Tik tok, e simili) e siti web, anche durante le 

competizioni, se non in presenza del consenso espressamente prestato da entrambi i genitori o dal 

legale rappresentante  ovvero dal minore di età pari o superiore a 14 anni.  

• consultare il delegato per la tutela dei minori per problematiche inerenti alla sicurezza e al 

benessere del proprio figlio nei rapporti con l’allenatore e/o con un altro giovane calciatore o 

calciatrice;  

• informarsi e aggiornarsi sulle regole e sulle procedure definite in base all’attività/evento, in 

particolar modo quelle che riguardano la tutela dei minori;  

• rimanere informato su eventuali problemi o segnalazioni relative al proprio figlio. 
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Allegato 3 –   

Codice di Condotta per Allenatori, Dirigenti e membri dello staff 

 

I destinatari delle presenti Norme di Comportamento sono gli allenatori, i dirigenti, i membri dello 

Staff, collaboratori esterni a qualsiasi titolo, livello e qualifica.  

 

I soggetti sopra indicati sono responsabili della crescita dei giovani calciatori e delle giovani 

calciatrici nonché della creazione di un ambiente positivo, sicuro e stimolante per la pratica 

sportiva. A tal fine, sono chiamati a dare il buon esempio e ad essere un modello per gli atleti a voi 

loro affidati.  

 

Tutti i soggetti sopra indicati, che hanno un contatto diretto con gli atleti minori, sono obbligati a 

rispettare il Codice di condotta, che accettano integralmente dopo aver preso visione.  

 

Ogni presunta violazione del Codice di condotta deve essere segnalata e verificata secondo quanto 

stabilito dalla Policy per la tutela dei minori. Le misure e le sanzioni attuate potranno andare 

dall’ammonimento verbale fino alla sospensione e alla cessazione della collaborazione che 

potrebbero sommarsi a momenti di formazione e sensibilizzazione aggiuntivi. 

 

             Tutti i soggetti destinatari del presente Codice di condotta si impegnano a:  

 

• rispettare e tutelare i diritti, la dignità e il valore di tutte le calciatrici e di tutti i calciatori coinvolti, 

indipendentemente dalla loro età, razza, colore della pelle, origine etnica, nazionale o sociale, 

sesso, disabilità, lingua, religione, opinione politica, stato sociale, orientamento sessuale o qualsiasi 

altra ragione. All’allenatore si richiede un comportamento civile e antidiscriminatorio teso a non 

ignorare, facilitare o anche collaborare tacitamente in attività che implicano un’ingiusta 

discriminazione nei confronti degli atleti; 

• attenersi alle regole in tutte le fasi delle attività;  

• incoraggiare e promuovere il fair play, la disciplina, la correttezza, il rispetto degli avversari e lo 

spirito di squadra dentro e fuori dal campo;  

• non assumere o tollerare comportamenti o linguaggi offensivi nei confronti dei calciatori, 

calciatrici, genitori, direttori di gara, membri dello staff o qualsiasi altro soggetto coinvolto nelle 

attività; non tollerare o partecipare a comportamenti dei minori che siano illegali, o abusivi o che 

mettano a rischio la loro sicurezza;  

• sostenere e applaudire sempre gli sforzi dei giovani calciatori e delle giovani calciatrici e 

valorizzarli a prescindere dai risultati sul campo, promuovendo la cultura del lavoro e del 

divertimento 
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• trasmettere serenità, entusiasmo e passione;  

• educare al rispetto, all’impegno e alla collaborazione;  

• aggiornarsi costantemente sulle conoscenze necessarie per adempiere al meglio alle mansioni 

assegnate e sul tema della tutela dei minori;  

• rispettare la Policy di tutela dei minori, considerare il benessere, la sicurezza e il divertimento di 

tutti i calciatori e di tutte le calciatrici al di sopra ogni altra cosa;  

• combattere e prevenire qualsiasi forma di bullismo tra i minori;  

• ascoltare i bisogni, le richieste, le preoccupazioni di tutti i calciatori e di tutte le calciatrici;  

• non umiliare o sminuire gli atleti o i loro sforzi durante una partita o una sessione di allenamento; 

agire in modo da far vergognare, umiliare, sminuire o disprezzare un minore, o perpetrare qualsiasi 

altra forma di abuso emotivo;  

• non sfruttare un minore per un tornaconto personale o economico;  

• non avere atteggiamenti nei confronti dei minori che – anche sotto il profilo psicologico possano 

influire negativamente sul loro sviluppo armonico e socio-relazionale;  

• non impegnarsi in attività sessuali o avere un rapporto sessuale con calciatrici o calciatori di età 

inferiore ai 18 anni e non fare commenti sessualmente allusivi mostrando un comportamento 

sempre rispettoso e discreto;  

• non avere relazioni con minori che possono essere in qualche modo considerate di sfruttamento, 

maltrattamento o abuso;  

• non consentire giochi, frasi, atteggiamenti, sessualmente provocatori o inappropriati;  

• garantire che tutte le attività siano adatte alle capacità, all’età alla maturità fisica ed emotiva, 

all’esperienza e all’abilità dei calciatori e delle calciatrici;  

• lavorare insieme agli altri componenti dello Staff per tutelare e promuovere gli interessi e il 

benessere di ogni giocatore e di ogni giocatrice;  

• non compiere mai abusi fisici e non infliggere punizioni o castighi che possano essere ricondotti 

ad un abuso fisico;   

• intessere relazioni proficue con i genitori dei calciatori e delle calciatrici al fine di fare squadra per 

la crescita e la tutela dei giovani atleti;  

• accertarsi sempre che i minori siano adeguatamente sorvegliati e che le partite e le attività in 

trasferta siano sicure;  

• garantire che la salute, la sicurezza e il benessere degli atleti costituiscano obiettivo primario 

rispetto al successo sportivo o qualsiasi altra considerazione;  
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• organizzare il lavoro, le partite, il luogo di lavoro e le attività in trasferta in modo tale da 

minimizzare i rischi;  

• rispettare la privacy dei minori, specie in luoghi particolarmente sensibili i quali devono essere 

sorvegliati, in modo tale da garantire la privacy dei minori;  

• evitare di fare per i minori attività di carattere personale che essi stessi possono fare da soli;  

• garantire che qualsiasi trattamento di assistenza sanitaria (ad es. visita medica, assistenza post 

infortunio, trattamento fisioterapico), si svolga in modo aperto e in ambiente supervisionato, 

piuttosto che al chiuso o in privato e sempre con la presenza di un soggetto terzo (altro 

giocatore/giocatrice, adulto);  

• evitare di passare del tempo da soli con i minori lontano da altri soggetti;  

• non lasciare che i minori rimangano senza adeguata supervisione nel corso delle attività e, al 

termine delle stesse, accertarsi che lascino l’impianto sportivo accompagnati da un proprio 

genitore o da una persona autorizzata, qualora i minori non siano stati preventivamente autorizzati 

a lasciare l’impianto autonomamente e senza la presenza di un adulto. Ogni autorizzazione deve 

essere debitamente sottoscritta dai soggetti esercenti la responsabilità genitoriale sull’atleta 

minore;  

• non utilizzare i social media in maniera inappropriata, non coinvolgere i minori nelle 

conversazioni private sui social media e non pubblicare mai commenti o condividere immagini che 

potrebbero compromettere il loro benessere o causare loro danni;  

• non acquisire, detenere e pubblicare fotografie o divulgare altre informazioni sui bambini e sui 

ragazzi o sulle loro famiglie su qualsiasi supporto cartaceo ovvero digitale (es. social media 

personali o del club/organizzazione, siti web, strumenti di comunicazione online personali, ecc.) in 

assenza della relativa liberatoria sottoscritta dai genitori o dai tutori al fine di poter conservare e/o 

utilizzare tale materiale prodotto; 

• segnalare eventuali dubbi sulla sicurezza e sul benessere dei calciatori e delle calciatrici 

rivolgendosi al delegato alla tutela dei minori, in conformità a quanto disposto nella Policy per la 

tutela dei minori. 
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Allegato 4 – 

Regole per le Trasferte 

Viaggiare per disputare partite e tornei o per prendere parte ad altre attività o eventi deve essere 

sicuro e divertente per tutti i calciatori e per tutte le calciatrici. 

Accettando di prendere parte all’evento/all’attività è importante comprendere e concordare che: 

• Gli adulti accompagnatori sono responsabili della sicurezza e del benessere dei calciatori e delle 

calciatrici, dal momento che vengono affidati loro dai genitori fino al ritorno a casa in quanto i 

genitori affidano loro la custodia dei figli, dal momento in cui li accompagnano al punto di incontro 

concordato per la partenza e fino a quando non fanno rientro a casa;  

• Gli atleti devono sempre seguire le diligentemente attenersi alle istruzioni ed alle regole impartite 

loro dagli adulti accompagnatori e i consigli degli adulti accompagnatori, nonché seguire i consigli 

dispensati da questi ultimi;  

• Se, per qualche motivo, non si vuole seguire la squadra o il gruppo, deve essere richiesta 

l’autorizzazione all'accompagnatore. I calciatori o le calciatrici non devono allontanarsi per nessun 

motivo dalla squadra o dal gruppo senza esplicita autorizzazione degli accompagnatori e/o 

responsabili di ogni viaggio e, nel caso in cui non si voglia seguire la squadra o il gruppo, deve essere 

riferito il luogo dove si permarrà per il periodo di tempo concordato;   

• Nello svolgimento di tutte le attività, gli atleti e gli operatori sportivi sono tenuti a rispettare con 

diligenza le leggi ed i regolamenti, nonché il Codice Etico, le Norme di comportamento e le 

disposizioni interne;  

• In caso di pernotto, non deve mai essere prevista la possibilità che a un minore venga assegnata 

una camera in condivisione con un operatore sportivo (salve particolari e comprovate esigenze e 

nulla osta da parte di genitori o tutori) a meno che non vi sia un legame di parentela tra il minore e 

l’adulto.  

• Devono essere comunicati in anticipo tutti i dettagli sulla struttura individuata e devono essere 

fornite informazioni sulla modalità di composizione delle stanze e sulla relativa rooming list che potrà 

essere modificata.  

• Dev’essere fornita, in anticipo ed in maniera dettagliata, ai minori di età superiore a 14 anni e 

comunque ai genitori, tutori o legali rappresentanti, qualsiasi informazione riguardante la struttura 

individuata e la modalità di composizione delle stanze, nonché la relativa rooming list che potrà 

subire eventuali variazioni, sempre nel rispetto dei criteri già menzionati e soltanto con il consenso 

degli organizzatori/responsabili; 

• È richiesta la massima puntualità per tutti gli incontri e le attività;  

• I genitori devono ricevere un programma dettagliato e tutte le informazioni necessarie circa 

l’organizzazione dell’attività/evento;  
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• Dopo il rientro in albergo, gli atleti devono evitare di spostarsi dalla camera assegnata o di turbare 

in qualunque modo il diritto alla quiete e agli altri ospiti;  

• Bisogna assumere, nei confronti dei vari prestatori di servizi (personale di gara, degli impianti 

sportivi, degli alberghi, autisti, guide, ecc.), un comportamento corretto e rispettoso dell’altrui 

lavoro, nonché evitare comportamenti chiassosi od esibizionistici;  

• Qualora fosse un soggetto diverso dal genitore del calciatore/della calciatrice ad 

accompagnare/riprendere il minore presso il punto di incontro concordato per la partenza/per lo 

svolgimento dell’attività è necessaria una delega sottoscritta dai genitori tramite la quale sia possibile 

identificare il soggetto incaricato. 


